
Maramotti
rò, proprio quei valori fondamentali
di accoglienza e solidarietà, di vici-
nanza ai poveri e agli esclusi che rap-
presentano il patrimonio storico del-
la Chiesa ambrosiana. Non si lascia
impressionare il cardinale Tettaman-
zi. «Sono sereno e libero» commenta,
mentre numerosissimi e trasversali
gli giungono i messaggi di «piena soli-
darietà». Le critiche alla sortita della
Lega Nord arrivano dal centrosini-
stra, ma anche dagli alleati del centro-
destra.

UNASOLIDARIETÀ TRASVERSALE

Prende con nettezza le distanze da
Calderoli il governatore della Lom-
bardia, Roberto Formigoni (Pdl). Per
il senatore «azzurro» Giuseppe Pisa-
nu l’attacco mosso al cardinale è «roz-
zo e volgare» e per di più «impartito
da un esperto di matrimoni celtici
che dà lezioni di pastorale cristiana».
Gli fa eco Maurizio Lupi (Pdl): «L'

identità cristiana dell’Italia non si di-
fende attaccando chi la rappresen-
ta». Ancora più ferme sono le reazio-
ni del centrosinistra.

Si tratta, commenta la presidente
del Pd, Rosy Bindi, di un «inaccettabi-
le attacco» a un «interprete autorevo-
le della Chiesa conciliare», ed è «pe-
noso, poi, il tentativo di Calderoli di
dividere la Chiesa italiana in buoni e
cattivi, attribuendo un impossibile as-
sonanza tra le posizioni xenofobe e
razziste della Lega in materia di im-
migrazione e i vertici della Cei». «Il
governo, di cui Calderoli è un autore-
vole esponente, condivide le sue
espressioni?» si domanda Barbara
Pollastrini (Pd). Pierluigi Castagnet-
ti: «Ci vuole ancora altro per capire
qual è il rapporto vero della destra
con la Chiesa e i suoi uomini più rap-
presentativi?». Il vice presidente del
Senato, Vannino Chiti osserva come
«sia puramente strumentale la difesa
di simboli della tradizione cristiana,
come il crocifisso e il presepe, da par-
te della Lega nord, che invece calpe-
sta il senso più profondo del messag-
gio cristiano: l'universalità, il rispet-
to, l'accoglienza e la responsabilità
delle persone». Invece per Filippo Pe-
nati (Pd) è ridicolo «il tentativo di far
apparire Tettamanzi estraneo alla
sua comunità». «È vero il contrario»
afferma deciso.

Il leader dell’Udc, Pier Ferdinando
Casini, non accetta il doppiopesismo
del Carroccio, che magari «difende il
crocifisso per poi spaccarlo in testa
agli immigrati o insulta il cardinale di
Milano in modo vergognoso». ❖

E
ichwald è una piccola co-
munità rurale nella Ger-
mania del Nord degli
anni dieci del secolo
scorso. Il Barone del luo-

go - colpito dalle misteriose cru-
deltà che inquinano la vita del vil-
laggio - dà un certo tempo agli abi-
tanti per scoprire i colpevoli. Il Sin-
daco di Coccaglio, un piccolo co-
mune nell'Italia del Nord di cent'
anni dopo, si è dato due mesi di
tempo per fare “pulizia” di immi-
grati clandestini. Gli è assai più fa-
cile, i clandestini sono criminali
per legge: per quella cosa che chia-
miamo legge nell'Italia del 2009.
Con lapsus micidiale, afferma:
«Non c'è criminalità, vogliamo sol-
tanto iniziare a fare pulizia» (La
Repubblica, 18 novembre). L'ope-
razione finirà il 25 dicembre: per-
ciò si chiama White Christmas.

Natale Bianco: come non sono
bianchi gli immigrati, bianco co-
me «pulizia». Come candore, inno-
cenza. Come Il Nastro Bianco, il ti-

tolo del film di Michael Haneke su
Eichwald e la generazione che ade-
rirà al nazismo, tra miseri autorita-
rismi domestici, piccole invidie e
grandi paure, malversazioni e sadi-
smi di bambini, vittime e carnefici
nella deriva amorale delle norme
piccolo borghesi. L'amoralità co-
me perverso recupero dell'inno-
cenza. E non all'astratta innocen-
za individuale, ma alla concreta

immunità generalizzata (altra fac-
cia dell'aumento irrazionale della
penalità per la povera gente),
avranno pensato quelli che dopo
aver visto il film hanno accostato
Eichwald a Coccaglio, o a qualsia-
si altro luogo d'Italia in questo tem-
po spietato e autoassolutorio, di
«reato di clandestinità» e «proces-
si brevi».

Del resto, il film di Haneke - co-
me si schermisce l'autore - non è
sulla Germania, non sul Nazismo:
è sul male comune, sulla violenza
che si esprime nelle parole abitua-

li prima ancora che nelle opere e
nelle omissioni, è sul pensiero
unico che contagia una comuni-
tà e la disumanizza, e che si affer-
ma anche così, per caso, «per sen-
tito dire». Il Sindaco leghista di
Coccaglio taglia corto: White

Christmas è una denominazione
assolutamente casuale, a cui la
polizia locale è pervenuta in mo-
do informale e scherzoso per
coincidenze cronologiche". Già,
accade proprio così, «banalmen-

te»". Quanti di quei bambini che
nel film portano il nastro bianco
come segno e monito di purezza
e di candore - di pulizia, appun-
to - finiranno per indossare la fa-
scia rossa del partito nazista: per-
ché no? O finirebbero per indos-
sare la fascia verde dei nostri na-
tali bianchi.

È una questione di «coinciden-
ze cronologiche», come dicono
nel piccolo comune del brescia-
no. Vale per la Germania di Ha-
neke e per l'Italia del 1938. Vale
ancora oggi a Coccaglio, altrove
forse già stasera. Lo diceva Carlo

Levi nel 1945: «In un paese di
piccola borghesia come l'Italia, e
nel quale le ideologie picco-
lo-borghesi sono andate conta-
giando anche le classi popolari
cittadine, purtroppo è probabile
che le nuove istituzioni che se-
guiranno al fascismo, per evolu-
zione lenta o per opera di violen-
za saranno riportate a riafferma-
re, in modi diversi quelle ideolo-
gie; ricreeranno uno Stato altret-
tanto, e forse di più, lontano dal-
la vita, idolatrico e astratto, per-
petueranno e peggioreranno,
sotto nomi nuovi e nuove bandie-
re, l'eterno fascismo italiano».

Poi, qualcuno, potrà chiamar-
le coincidenze. E colorare di
bianco ogni nostra infamia. Co-
me quella delle morti sul lavoro.
Bianche come innocenza. Come
impunità.❖

Il nuovo fronte
Coincidenze

peppe@sssup.it

Nelle sale c’è Il nastro bianco di Haneke, film sull’origine delmale
nazista,mentre nella verde Padania si festeggia il White Christmas
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